
LO CHEF MENEni 
CUCINAATREVISO 
«QUI PER SALIRE» 

Max Menetti, 46 anni, a Treviso dopo Reggio Emilia (TREVISO BASKET) 
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Max Menetti, da questa stagione a 
Treviso, come arrivate alla finale 
promozione e in quali condizioni? 
«Con il mio arrivo è coinciso l'i­
nizio di un nuovo ciclo, con tante 
novità in squadra Nonnaie dun­
que che sia cominciato piùlenta-
mente, serviva tempo di adatta­
mento. Abbiamo anche dovuto 
cambiare straordinari. Ma giorno 
dopo giorno abbiamo acquisito 
carattere, identità. L'arrivo di Da­
vid Logan ha segnato una svolta. 
La vittoria in Coppa Italia, al di là 

della soddisfazione per il trofeo, 
ci ha fatto comprendere che si era 
intrapresala steda giusta Arrivia­
mo in finale in buone condizio­
ni per il momento della stagione, 
Purtroppo abbiamo perso per in­
fo ìtunio Lombardi, ma abbiamo 
avuto pazienza, ad esempio con 
l'infortunio di Logan, in questo 
la società è stata molto attenta. E 
adesso siamo pronti». 

Due coach scesi dalla Serie A, lei 
dopo finali per scudetto e coppe 
con Reggio Emilia. Un segnale? 
« La scuola tecnica italiana è di 
primo livello. Chi ha dominato la 
categoria, Antimo Martino con la 

Fortitudo, ha un vissuto in A2. E 
ce ne sono altri. Io ho pensato che 
dopo una semifinale di Eurocup 
fosse importante per me svolta­
re, partire prendendo la rincor­
sa, ma da una società molto se­
ria. Sono venuto per cercare la 
promozione con Treviso. Ho tro­
vato un presidente molto prepa­
rato come Vazzolei; una società 
nuova, ma in un tessuto sociale 
che conosce il basket dopo il ven­
tennio e più Benetton. ». 

Che idea si è fatto della A2? E 
cosa ha portato di suo? 
«La Serie A2 è un campionato 
molto interessante, forse il tasso 
fisico atletico è minore pervia dei 
due stranieri contro i sei di Serie 

«CRESCIUTI IN 
CARATTERE E 
IDENTITÀ. LA A2 
MI PIACE, I 
RAGAZZI QUI 
MATURANO. IN A 
DEVI GESTIRE» 

A. Io ho cercato di portare men­
talità vincente, l'esperienza ma­
turata a Reggio. La A2. Sta diven­
tando un vero laboratorio per ita­
liani. All'inizio magari si è appog­
giata ai veterani, ma comincia a 
produrre giovani interessanti per 
la Serie, ne ho visti tanti tra i nati 
dal 1997 al 2002. Inpiù,fnA2nes-
suno vende ciò che non ha Le so­
cietà sono molto serie». 

La rivale è l'Orlandina. 
«Sono arrivate in fondo le due 
squadre che meritavano di più, 
che avevano mostrato il loro va­
lore in stagione. L'Orlandina ha 
pochi punti deboli, ma noi dob­
biamo concentrarci per mette­
re in evidenza le nostre qualità, 
sena snaturarci. Essere cioè con­
vinti del lavoro svolto». 
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Il confronto con Sodini. 
«La squadra mi sembra abbia la 
sua immagine, ma la finale sarà 
tutta nuova, perché non ci siamo 
affrontati in precedenza in stagio­
ne. Saràunascoperta Ho comin­
ciato a studiare la Benfapp da lu­
nedì, dopo la qualificazione con­
tro Treviglio, dunque avrò un'idea 
più precisa dopo garal». 

L'Orlandina poggia sui due 
stranieri, la miglior coppia di A2. 
«A dire il vero, con Joe Trapani 
sono tre. Però non si arriva in fi­
nale soltanto per gli americani. 

C'è una squadra solida, di fronte». 

Differenze Serie A e A2. Solo 
budget e stranieri? 
«Non è poco, il capitolo stranie­
ri, si passa da 6 a 2.. In Serie A di 
conseguenza, visti anche i Paesi 
diversi di provenienza, un allena­
tore deve saper gestire le risorse, 
sul piano tecnico, ma anche so­
ciale. E' fondamentale mettere as­
sieme le persone, prima dei gioca­
tori. In A2 il lavoro conta di più ». 

Sodini presenta le partite 
attraverso dipinti. Lei è chef, le 
tocca accostare Treviso-Orlandina 

I QUADRI DI SODINI 
PER L'ORLANDINA 
«TOSTI E RABBIOSI)) 

Marco Sodini, 45 anni, in Sicilia dopo Cantù (LNP FOTO/ORLANDINA BASKET) 

Marco Sodini, da questa stagione 
coach della Benfapp Capo 
d'Orlando, come siete arrivati alla 
finale promozione e quali sono le 
condizioni della squadra? 
«Ci arriviamo un po' in anticipo 
rispetto alla nostra lungimiran­
te programmazione, con grande 
entusiasmo e però anche rabbia, 
perché in stagione avevamo vin­
to più di tutti, prima delle note vi­

cende di Siena. Abbiamo preso i 
playoff come se fossero una mis­
sione. In stagione abbiamo perso 
solo 8 gare e 5 di queste sono ar­
rivate nelle prime 10, segno evi­
dente di una crescita nel lavoro 
svolto. Fisicamente stiamo bene 
per come si possa esserlo dopo un 
campionato lungo e con playoff 
a 16 squadre. E abbiamo ulterio­
ri grandi motivazioni dalla con-

a un piatto e a un vino. 
« No, un piatto è difficilissimo, un 
bravo coach chef deve guardare 
cosa c'è in casa e comporre un 
piatto di conseguenza. Quando 
va bene, si va a fare la spesa e con 
i soldi che si hanno in tasca si ipo­
tizza unaportata Poiio sono emi­
liano dunque ho gusti precisi, ma 
qui bisogna lasciar perdere le pre­
dilezioni e applicarsi. Vino? An­
che in questo caso, da emiliano 
direi Lambnisco, ma sono a Tre­
viso c'è il prosecco. Di sicuro la fi­
nale sarà un vino con bollicine». 
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siderazione di molti, secondo i 
quali saremmo vittime sacrifica­
li di Treviso». 

Finale tra due coach appena scesi 
dalla Serie A. Che idea si è fatto 
della A2? 
«Di un categoria e una lega dina­
miche, pur con grande disomo­
geneità tra le realtà. E' molto più 
facile fidelizzare la squadra, vi­
sta la maggioranza di italiani. E' 
bene scommettere di più si gio­
vani. Vedo segnali. Può essere an­
cora di più un campionato labo­
ratorio per la Serie A». 

Il basket al sud. 
«Io mi sono sempre considerato 
meridionale, anche se è la prima 
stagione al sud. Qui il basket è vis­
suto con passione sanguigna. Ma 
capo d'Orlando non è il basket del 
Sud Qui c'è un rapporto osmotico 
con la squadra Sono anivato che 
si viveva la retrocessione con un 
lutto e ora si vive di entusiasmo». 

Due allenatori di Serie A, lei 
e Menetti. Si nota? Ci sono 
comunque grandi coach che però 
restano in questa categoria 
«Direi che il nostro impatto dalla 
costruzione delle squadre par­
tendo dalla scelta di telai fisici. Ma 
in A2 è vero, segnalo la presenza/ 
conferma di una grande scuola 
italiana di allenatori, semplice­
mente in A si scelgono vie abitu­
dinarie». 

Lei ha presentato ogni partita 
attraverso la descrizione di un 
dipinto. Quello per la finale? 
«Ih città c'è una villa cui era lega­
to Giuseppe Tornasi di Lampedu­
sa. Era abitata dalla famiglia Pic­
colo, Casimiro, cugini dello scrit­
tore era un acquerellista. Ebbene 
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pallerò di lui, anche per dare un 

ulteriore segnale di legame con 
il territorio». 

Ci parli degli avversari. 
«Treviso si caratterizza per l'or­
ganizzazione di squadra, difen­
siva e offensiva. Gioca in modo 
più controllato rispetto a noi. Ma 
le qualità di Ma Menetti si river­
berano chiare, si vede che dietro 
c'è un coach di alto livello, di una 
qualità più alta rispetto a quanto 
proposto da aftri colleghi». 

Serie A2 campionato degli italiani: 
quanto contano? 
«Abbiamo scelto la via della gio­
ventù e della crescita C'è Bruttini, 
è vero. Poi però abbiamo due ra­
gazzi dalla B, un regista del Due­
mila, un'ala pivot del 199, un altro 
lungo del 1998, ho chiesto un gio­
vanissimo di C Silver. Poi, anche 

se Lucarelli è importante, l'arrivo 
di Joe Trapani dopo il grave infor­
tunio di Jacopo, ci ha dato un'al­
tra dimensione. L'organizzazio­
ne manageriale qui è di Serie A. 
Sono venuto per la presenza di un 
dirigente come Peppe Sindoni». 

Avete una coppia di americani 
straordinaria. E' questa la chiave? 
«Puntando sulla gioventù, aveva­
mo bisogno di figure importanti, 
non soltanto spettacolari per atti­
rare pubblico, mapervincere. Tri-
che per me è un giocatore di Eu-
rolega che si era un po' perso con 
la stagione romana in cui era sta­
to confuso per regista. Jordan Par-
ks era reduce da un lungo infor­
tunio, ha qualità, potrebbe restare 
in A. Noi abbiamo scommesso sul 
suo recupero e talento. Altri no». 

Insomma, lei resterà a Capo 
d'Orlando. 

«Lo considero un posto ideale per 
le carriera. Molto meglio che an­
dare in A in club votati alla salvez­
za, magari con programmi che 
non considerano, o non posso­
no fallo, la prospettiva». 

P.G. 
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«ABBIAMO 
PRESO DUE USA 
SUPER PER FAR 
CRESCERE CON 
LORO I GIOVANI, 
TRICHE PER ME E 
DAEUROLEGA» 

LA FINALE PROMOZIONE SCATTA A TREVISO MARTEDÌ (TV SPORTITALIA) 

PERUNPOSTOTRAIGRANDI 
PROMOZIONE IN TRE VITTORIE 
Tutte le gare della finale di Serie A2 Old Wild West saranno in diretta tv su 
Sportitalia (DTT canale 60,Sky canale 225 ) e diretta streaming su LNPTV 
Pass (httpsL//tvpass.legapallacanestro.com). Si gioca al meglio delle 5 gare, 
la vincente sale in A 2019 /20 , terza promossa dopo Fortitudo Bologna e Vir­
tus Roma che hanno vinto i gironi Est e Ovest. 

ECCO IL PROGRAMMA ORARIO 
GARAl martedì "H Giugnoore21 De'LonghiTreviso-BenfappCapod'Orlando.GA-
RA2:Giovedil3Giugnoore20.45aTreviso.GARA3:Lunedìl7Giugnoore20.45 
a Capo d'Orlando. EVENTUALE GARA4 mercoledì 19 Giugno ore 20.45 ancora 
aCapod'Orlando. EVENTUALE GARA5:23Giugnoorel8aTreviso. 

LA SITUAZIONE DEI PLAYOFF DI SERIE B 
Finali. Gara5. Tabellone A. Domani ore 21 PaffoniOmegna-SuperFlavor Urania Mi-
lano.TabelloneB.Domaniore20.30AgribertocchiOrzinuovi-AmadoriTigers Cese­
na. Tabellone C Domani ore 21 : Allians Pazienza San Severo-Citysightseeing Pale-
st rina(can.814SkyeDTTnetowrkSport ivi). Tabellone D.QualificataUnibasketAma-
tori Pescara. Final Four. A Montecatini 15-16 giugno. Ac. D B e. C Ledue vincenti e 
la vince ntedellospareggiotra perdenti salgono in A2.GrazieallapartnershiptraLNP 
e Mediasport Group, le Finali playoff di Bsonovisibilianc he sulcanale814della piat­
taforma satellitare SkyesullefrequenzediDTTdi nove regioni copertedal newtwork 
Sportivi (LCN Liguria 188, Piemontel88, Lombardia 188, Venetol88, Trentino Al­
to Adigell7, Friuli Venezia Giulial73,Emilia Romagna219,Toscana 296,Laziol85). 
Tutte le gare indiretta streaming, inchiaro, sulca naie LNPChannel/You Tube 

UN DUELLO DI SERIE A 
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